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Sospensione di term ini processuali per le ferie degli avvocati

O no revo li S e n a t o r i. — Con un altro an
no di amare esperienze, vissute nella stagio
ne calda preclusa a qualsiasi tranquillo ri
poso della classe forense, torna a voi que
sto disegno di legge, dhe ha precedenti ormai 
remoti e sembra purtroppo condannato al 
limbo delle attese.

È statò merito del collega senatore Bi- 
sori proporre nella l a Legislatura il disegno 
di legge 13 luglio 1951 per le «'Ferie degli 
avvocati e procuratori » (doc. n. 1789). Il 20 
novembre 1952 la Commissione della Giu
stizia, in sede deliberante, approvava, nel 
consenso unanime, un testo concordato con 
il Ministro della, giustizia senatore Zoli.

La Commissione della giustizia della Ca
m era dei deputati, in sede legislativa (do
cumento n. 3033), nella seduta del 12 di
cembre 1952 e del 25 febbraio 1953, con il 
contributo del nostro Presidente del Con
siglio onorevole Leone, credè di prendere in 
esame un testo diversamente articolato, 
concordato con il Dicastero della Giustizia, 
relatore onorevole Mussini. Però, appro
vata appena una pairte dell’articolo 1, so
pravvenne lo scioglimento delle Camere ed 
il disegno di legge decadde.

Nel corso della 2a Legislatura, il 15 no
vembre 1956 il disegno di legge fu ripresen
tato alla Camera dai deputati Capalozza, Ca
vallari Vincenzo, Bernardi, Buzzelli, Assen
nato, Silvestri, Gianquinto e Bianco, ma, su 
richiesta del Governo, fu demandato allo 
esame dell’Assemblea.

All’inizio della 3a Legislatura, il 30 luglio 
1958 furono comunicati alla Presidenza del 
Senato due disegni di legge: l’uno n. 75 
« sospensione estiva di termini processua
li » di iniziativa dello stesso senatore Biso- 
ri, e l’altro n. 77 « Sospensione di termini 
processuali per consentire le ferie agli av
vocati e procuratori » di iniziativa dei se
natori Capalozza e Gianquinto.

E l’uno e l’altro disegno di legge ripropo
sero il testo concordato nella III Commis
sione permanente della Camera dei deputati 
il 25 febbraio 1953. Neanche essi giunsero 
in porto.

Nella urgenza che il disegno di legge abbia 
il suo corso non più preferibile, e nella spe
ranza che il consenso già raggiunto, nella 
nutrita discussione di ogni opinione, per
manga ancor oggi valendo a conseguire 
nella 4a Legislatura la positiva conclusione, 
invano perseguita nelle precedenti, sono a 
riproporre al Senato quello stesso testo.
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Crederei solo che il riferimento ai sog
getti debba essere integrato aggiungendosi 
alle parole « di avvocati e di procuratori » 
le altre « o di praticanti procuratori e p a 
trocinatori legali abilitati a ll’esercizio pro
fessionale innanzi le Preture e le Concilia
zioni »; ed aggiungerei al term ine « provve
dim ento » previsto' ineli'articolo 2 « moti 
vato ».

Le ragioni dcll’una e dell’altra aggiunta 
mi sembrano evidenti: per la prim a, la ne
cessità che la sospensione riguardi tu tti 
quanti operano nell’area forense; per la se
conda, la opportunità che il provvedimento 
emanando dai giudice indichi le ragioni 
della ravvisata urgenza, e non si risolva in 
una affermazione epigrafica.



A tti Parlam entari —  3 — Senato della Repubblica  —  151

LEGISLATURA IV - 1963 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il corso dei term ini processuali, stabiliti 
per il compimento di atti i quali richiedono 
l'opera di avvocato, di procuratori e di p ra
ticanti procuratori e patrocinatori legali 
abilitati all’essrcizio professionale innanzi 
le P reture e le Conciliazioni, scadenti tra  il 
1° agosto e il 15 settembre, è sospeso di d i
ritto  fino a quest'ultim a data.

La stessa disposizione si osserva per il 
termine stabilito nell’articolo 201 del Co
dice di procedura penale.

Art. 2.

In m ateria penale, il precedente articolo 
non si applica, salvo il disposto del seguen
te comma, alle cause indicate nell'articolo 
91 dell’Ordinamento giudiziario, approvato 
con regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12.

Quando ricorra l'urgenza preveduta nel 
predetto articolo 91, essa è dichiarata dal 
giudice con provvedimento motivato non 
impugnabile che deve essere notificato alle 
parti ed ai loro difensori. In tal caso, qua
lora il term ine processuale sia scaduto tra 
il 1° agosto e la data di notificazione del 
provvedimento, e scada entro i 10 giorni dal
la notifica stessa, l’avvocato e il procuratore 
e il praticante procuratore o il patrocinato- 
re legale è ammesso a compiere l’atto entro 
10 giorni dall’anzidetta notifica.

Art. 3.

In m ateria civile, l’articolo 1 non si ap
plica alle cause ed ai provvedimenti indicati 
nell’articolo 92 deH’Ordinamento giudizia
rio, approvato con regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12.

Nel caso di urgenza, preveduto nello stes
so articolo 92, si osiservano le disposizioni 
del comma secondo dell’articolo 2.
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Art. 4.

Le norme degli articoli 2 e 3 si applica
no anche alle cause prevedute negli articoli 
91 e 92 deirOrdinam ento giudiziario di com
petenza del Pretore, e, per quelle indicate 
nell’articolo 92, anche a quelle di competen
za del conciliatore.

Art. 5.

In m ateria am ministrativa, l'articolo 1 
non si applica nel procedimento per la so
spensione della esecuzione del provvedi
mento impugnato.


